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UN GRIDO D’ALLARME

Mentre ai discute dappertutto del 
■dopo guerra, e tutti gli astronomi 
dal noatro mondo politioo e intellet­
tuale stanno scrutando il oiolo per 
isooprir* quali eorpraee oi riaerri il 
prodaimo avvenire, eoco intanto un 
grave fatto da segnalar* al governo, 
specialmente ai ministri dell’interno 
« del teaoro, peroliè quello dell’agri- 
ooltura queste co»e le aa certamente 
« memoria e deve anzi esserne non 
poco angustiato.

Nel prossimo anno 1919, e più an­
cora noi 1920, ooaì stando le ooae, 
il raccolto del grano e degli altri pro­
dotti Agrari sarà indubbiamente di­
sastroso per la pubblica alimenta­
zione e per le nostre finanze.

Nel prossimo mino, «a la stagione 
«arù normale, tale diminuzione potrà 
essere non superiore al 25 per cento 
della media normale dei raccolti, ma 
nell’anno seguente si arriverà, con 
tutta probabilità, al 40 per oento al­
meno. con l'aumento conseguente del­
l ’importazione, specialmente del gra­
no, ohe raggiungerà una cifra supe­
riore a quella della disastrosa annata 
1916-1517, ora finalmente superata.

La causa di tale poco lieto prono­
stico è purtroppo reale, in oorso, 
già, ón massima parte, attuata.

Per la prima volta, quest'anno, 
gli agricoltori in Italia saranno co­
stretti a fare le »emine e a coltivare 
le terre senza sostanza fertilizzanti, 
o con una quantità così minima, da 
sapere già in precedenza ohe il loro 
raccolto sarà dimezaato.

Su dodici milioni circa di quin­
tali di concimi fosfatici, ohe già rap­
presentavano per l’Italia una quota 
assai bassa, soltanto due milioni 
circa saranno disponibili,e per chiun­
que conosca i primi elementi della 
produzione, basta enunciare tale fatto 
e tuli cifre perchè ninna discussione 
sia più possibile.

Mancando le materie fertilizzanti, 
la coltura intensiva della terra non 
■è più possibile ed il prodotto si ri­
durrà enormemente, « poiohè il costo 
della lavorazione sarà identico, una

grande quantità di terreni, coltivati 
a cereali, diventeranno passivi, con 
una media di pochi quintali all'et­
taro e finiranno oon essere abbando­
nati.

In Italia la superficie seminata a 
grano, in circa oinque milioni di et­
tari, oon un prodotto di ciroa qua­
rantotto milioni di quintali, consuma 
o, per meglio dire, esporta annual­
mente dalla terra la sostanza conci­
mante di oiroa quattro milioni di 
quintali di perfosfato.

La coltivazione del grano turco 
con una superficie di circa un mi­
lione e mezzo di ettari, e con un pro­
dotto di oiroa venticinquo milioni di 
quintali, si prende dal terreno la so­
stanza concimante di circa due mi­
lioni e mezzo di quintali di perfosfato, 
senza parlare degli altri importanti 
prodotti minori, patate, riso, avena 
ece. e degli altri concimi chimici eh* 
meno difficilmente si possono prov­
vedere o surrogare. Ora se nelle pros­
simo »emine, il terreno non è rein­
tegrato, almeno in gran parte, di 
quanto ha perduto per la nutrizione 
dei precedenti raccolti, la futura prò- 
dazioni è necessariamente destinata 
al fallimento.

E ’ evidente o non c'è rimedio.
Pure nell'Algeria e nella Tunisia, 

regioni amiche e non lontane, le fo­
sforiti abbondano, e non poche anche, 
da quanto si dice, sono giacenti in 
qualohe nostro porto, nell’impossibi­
lità di essere trasportate alle fabbri­
che.

Il non aver provveduto in tempo 
e il non provvedere, per quanto.an-, 
oora è  possibile, oon la massima ur­
gènza, a qualunque costo, vuol dire 
pregiudicare gravemente la futura 
produzione, diventare sempre più tri­
butari dell’estero,' con sacrificio di 
centinaia di milioni, rendere maggior­
mente difficile la pubblica alimenta­
zione. Conseguenze politiohe e finan­
ziarie delle quali è difficile misurare 
a predire la portata, nei momenti 
eccezionali olio l’avvenire ci prepara.

Si comprende ohe è  hi solita que­
stione della mancnnzà di tonnellaggio 
e di mezzi di trasporto, dei quali 
purtroppo è arbitra unicamente l’au­
torità militare, che spesso non vede

che le sue esigenze e di molte cose 
gravissime non sa darei ragione. Ma 
se manoa ora il tonnellaggio per tra­
sportare le foeforiti, bisognerà pur­
troppo trovarlo poi, a oosto di qua­
lunque sacrificio, per i/mportare il 
grano che verrà a mancare, come si 
dine, in larga mieura per la cessata 
conoimazione della terra. Con questa 
differenza-ohe il tonnellaggio per tra­
sportare venticinque o trenta milioni 
di quintali di grano, sarà cosa bea 
più grave ohe il trasporto delle fo- 
eforiti, colle quali il grano in gran 
parte si produrrebbe, poiché venti­
cinque milioni di quintali di grano 
importati dall’sstero rappresentano 
un valore di circa tre miliardi! Me­
rita veramente la spesa che il go? 
verno se ne preocoupi!

Intento poiohè siamo nell’argo­
mento, è vero che 1» moto-aratura, 
aulla qual» giustamente si faceva 
tanto assegnamento dal ministero d'a­
gricoltura, è malamente paralizzata 
e le macchine giaooiono inoperose 
perchè l’autorità militare non ,vuol 
concedere nè gli uomini nè il petro­
lio o la benzina necessari per la la­
vorazione? Il fatto è oertay "nte vero 
per molti proprietari ohe hanno fatto 
con grave spesa l'acquisto delle moto- 
aratrici e ohe si trovano ora in con­
dizione dà -non poterle adoperare, e 
può bellissimo accadere ohe anche 
1« moto-nràtrioi del ministero d'agri- 
coltura siano colpite daiì'identioo, in­
credibile divieto.

Il ministro Milioni dimostra una 
grande fattività, o la mobilitazione 
agraria e la moto-aratura erano e 
sono due importanti oaposaldi di un 
vero o serio programma agrioolo. Ma 
gli stanno reoidendo l’albero alle ra­
dici.

Confidiamo che egli abbia la forza 
di insorgere e di farei valere.

G abriele G alliani
Commissario agricolo provinciale.

CORRISPONDENZA
Situi. Sfg. Direttore,

Mi rivolgo alla cortesia di cotesta 
on. Direzione perchè voglia rendere 
noto che per insormontabili difficoltà 
tipografiche create dalla guerra, il 
giornale La Bollente da me diretto 
sospende temporaneamente la rego­
lare pubblicazione, che verrà ripresa 
appena la situazione sia notevolmente 
migliorata.

Ringraziandola con ossequio me 
'le riaffermo.

Avv. P. BRAGGIO 
29 Agosto 191*.

l ' i D o n i m t o  russo
Anohs se non si voglia prestar fede 

alle oronaohe, le quali ai tempi ohe 
corrono, prendono i toni dalle fonti 
che hanno interesse a divulgarle e 
oltrs oh* tendenziose risultano tal­
volta false, è indubitabile ohe la orisi 
della Russia si svolga precipitosa- 
ment» vsrio il crollo dsl bolscevismo.

Tutti gli autori t attori dello sban- 
dièramento massimalista — siano 
stati traditori od ingenui — hanno a- 
vuto però, inconsapevolmente, il ms- 
rito di far comprendere. alcune ve­
rità che non debbono essere dimen­
ticate. E la prima verità è questa: 
Un popolo impegnato in un conflitto 
non può disarmare, se non voglia 
soggiacere alla'volontà, ohe è  sempre 
tirannica, del nemico.

Nel . momento stesso che : si fir* 
mnva -rr- senza esser letto — il tratr 
tato di Brest Litovsk le truppe te- 
desile superavano il sacro confine, si 
impadronivano di. territori, rovescia­
vano i soviet» ohe avessero velleità 
di resistenza, incorporavano con la 
violenza la Lituania e la Corelia 
alla Germania, imponevano alla F in­
landia un monarca tedesco, • mena? 
vano strage di quelle guardie rosse 
che erano rimaste fedeli al principio 
della Federazione russa dei sovieta.

E  la suoonda verità è altrettanto 
chiara: Non si può ad un tratto, con 
un miracoloso giuoco di formule, im­
porre ad una nazione una norma di 
civiltà, clic essa è, organicamente, 
incapace di vivere;

La Russia degli Czar era — a 
quanto è unaniine giudizio — una 
nazione in ginocchio. Indioe: l'eti­
chetta del « Piooolo padre ». Eco­
nomia arretrata. Mentalità quasi pri­
mitiva. Autocrazia' superlativa. Ster­
minato terreno e vasto zone inoolte. 
Nemmeno il capitalismo era riuscito 
ad una mediocre costruzione indu­
striale nel paese.

Uun Russia siffatta, barbarica ed 
ignorante, non poteva ingerire il nu­
trimento di una poderosa democrazia 
avanzata senza soffrire il malessere 
di una congestione. Il regima mas­
simalista, ohe suppone una perfetta


